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LA GUERRA. 
Un'altra pagina di sangue sta per 
soriversi nella storia dei popoli. — 
Un'altra volta. la spada ed ll can 
none diverranno arbitri della ragione 
e del diritto e l'ala nerà della guorra 
oseurerà il camuno det secolo, in- 


tercettando nucora nell'ombra il so 


gno di. tante. menti e la sporanza 
dli tanti cuori. Quando ci è dato as- 
sistero a questo mnerudiro dei pro 
giudizi e  fello violenze antiche, 
quando. malgrado tanto spiegamento 
di nitissiimo teorie umanitarie, vedia- 
mo al lato pratico, nei dissidi. di 
popoli, imporsi minaccinsa la barbara 


soluzione déll'armi, stolta nol prin- 


cipio, nefasta nei mezzi, pensiamo 
con dolore a qual nulla - iniserando 
8) riduca infine il decantato progresso 
de' tempi moderni, a quall'infruttuoso 
‘risultato voelga il nobile lavorto di 
tanti uomini illustri. “ 
. La Spagna è gli Stali Uniti dop 
lungo torziversare diplomatico stanno. 
per-ontrare in lissa: da una parta, 
nelle sua: miseria, l'orgoglio tradi- 
zionale di Castiglia, tenta con stu- 
pefacente onergia gli ultimi, dolorosi 
conati per. rattenere una conquista 
che la rapacità e l'iusipienza. cel 


suo ‘governo non seppe’ dopo tanti. 


anni e tante lotte, rendersi. figlia od 
amica; calzante. esempio ad altre 
nazioni, le quali della civiltà hanno 
fatto iguobile pretesto por ladronog- 
‘giare a mano avnata in casa altrui. 
‘ Dall'altra parte il principio di na- 
zionalità, non iscompagnato da pra: 
tiche ‘considerazioni d'interesse, un 
sentimento: di giustizia, ed. un giu- 
stificato eccitamento per una recante. 
catastrofe attribuita, pare, con sem- 
bianza di verità al dolo della Spa- 
. gna, hanno determinato un popolo 
fornito, se non di soldati, di danaro 
e dl’energia, fiorente nello indastrie 
4 nei commerci, a misurarsi con una 
armata evidentemente più agguerrita 
& potente, e ad'arrischiare seriamente 
i propri e gravi interessi nella sca- 
brosa: via della guerra. sE 

A chi arriderà la vittoria? Non è 
facile, date le opposte qualità dei due 
paesi, trarre. leggermente anche lon- 
tane previsioni; certo, sé la potenza 
di un popolo; ed il definitivo risul 
tato di una lotta armata dipendono 
più che altro dalla vitalità e dal ri: 
goglio delle sue. finanze, gli Stati 
Uniti potrebbero addirittura procla- 
marsì vincitori, Ma se sia vero questo 
ce lo dirà l'avvenire, per conto no- 
stro facciamo le debite riserve. 

Noi italiani, in questa guerra ci tro- 
viamo pur troppo fentennanti e forse 
divisi; la solidarietà di schiatta, gli 
antichi e comuni vincoli di civiltà, ci 
uniscono ad un paese che se ha le sue 
vergogne ed l suo errori, la certo 
mia splendide opoca di gloria ed un 
fulgido raggio di grandezza. 

{Già non possiamo dimenticare cho 
ii nome e la civiltà di Roma, che i 
fastigi dell'arte, cho le ardenti lotta 
per la libertà ci strinsero miolte e 
nolte volte in una stessa potenza, 
ci elevarono ad una medesima altezza. 

Quindi, oggi, no pur augurando 
cho la santa causa dell'indipendenza 
dei popoli a qualsiasi razza a passo 
appartergano, trionî sovrana, non 
possiamo astenerci dal desiderare vi. 
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vamente che quosta vittoria dell'idea 


e del diritto non segni În caduta a.f. 


ia rovina di una nazione sorella nelle 


glorio e nelle sventure, 
Jil. 





‘Per'un articolo... dei soliti 


e ___ 


È vero che certi insulti non possono 
toccarci 1 e certi epropositi sono per 6ò 
stessi indegni di critica. Ma bisoguerabbe 





ossero diventati di sala. come la moglia di. 


Loth per rimanere indifferenti alla lettura 
di quell'articolo Abbasso # duelin ? che un 
ufficiale ln osato di sorivera è la famize 


rato (razzetia di Fonesia si è affrettate a. 


riportare. 

Gli ha dato a.qussto cavaliere medioevale 
Il diritto di erigerai & giudice di un ssanti- 
mento che sorge oggi spontaiso dal cuore 


- della’ nazione, senlimento generoso e sacro. 


degno di nn popolo veramente civile? 
Chi lo ln autorizzato a sonfondere le 


pazzarre di pochi arruffapopoli colle. dimo- 


strnzioni seria, diguitose, solenni con cui 


oggi in Italia si commemora dovanqiio 


l'illastro eatinto? ; 

E come osa egli. sostenere il duello e 
chiuiario una prova di coraggio personale 
cggt in chi esso non serve che agli avven- 
tnrieri sticciati cha non hanno nitro mezzo 
per fnre della réclame ? 

Prima poi di arrischiare dei giadizi sugli 
studenti, il signor capitano. romanziere, fa- 
rabbe. bene. a studiare l'ambiante  univor- 
sitario. Se fru essi vi sono delle teste calde 


‘o dalle testa legrore, questo non vuol dire 


che.gli. studenti. di.eggi. abbiauo da invi 
diaro qualchecosa agli studenti fl'oua volta, 

Giò che si. fece nel.1848, lo ai farebbe 
ancha oggi per una causa venalmente 


giusta. Il cuore a 20 anni è caldo è gene. 
‘raso e rifagge dalle ipocrisie a dai seconili 


fini. Date un ideale a questa giovontà 
moderna e vedrete che sarà ancora capace 
di qualcho cossa, Ma chi vi dà il diritto di 
tispreszarla od inseltoria 7? ae 

To ultimo io consiglierei il sigaor capi. 
tano a studiare la questioni sogiali, & non 
fure ll reazionario così tanto per diro. 
Altrimenti nella sue parole avremmo il 
“diritto di trovare: l'impronta del livore 4 
dell''astio,’ più cho il sano criterio «l'un 


uomo sensato. Eno strdenti 


Nel abbiamo più che volentieri pubbli» 
vato l'articolo deoll''eprepio Sfudente, ma, 
non possiamo rabtenarci cal ripetere il Loto 
proverbio : « a lavar la tasta’ ull'asino si 
pere ranno a sapone. » A che pro pole- 
mizzaro con certi giornali a con carki in- 
dividui #? Essi non sono che i vapprosen. 
tanti di quella misorovole classe spostata 
intelletineimenta ‘e moralmente, la quale 
va pccattando quà s la sulia punta della 
spada, quello che non sa conseguire col 


‘lavoro e coll’ ngapna. 
Povera gente: che lo sbadellamento del” 


proprio simile ha eretto 4 istituzione s0- 


«gle, cha il coltello del baconio he voluto 


cingere di diguità ! 

Per ossa il duello è la vita, l'idealo, il 
nome, la pusizione, tutto; togliotele di 
nano la chityliziane ripiumberì in quel 
nullo dunde assu è nacita, 

Noi cho della vita. appunto, ci siamo 
prefissi una missione. più alta cho uou to- 
cliente ad nltri, aspettiamo questa acconza. 
glia di bravi al giorno del giudizio; certo 
molta acqua dovra correre anvora, ma non 
per questo egli è mebto nicuro, 
da quanto sugli siudenti, fatti lbarsa- 
glio, sia detto & luro ouore, di certe acioc- 
cherie che vorrebbero siguilicare  insnlto, 
nu ci permottiamo di avauzar loro uva 
proposta, 

Soppresse le cattedre degli stadi, ne 
Islituiccauo una di coruggio sipiie ; vitolari 


Olivieri di B. Giacomo, è compagnia bella; : 


requisiti,  inolti biglietti cda visita, uno 
spiedo, qualche morto e nareochi feriti. 
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F'ucilatelo! 


Il famoso Crispi danqua. ha dute lo di. 
missioni da deputato con una lettera cile 
rivalta tolta la bile che gli cnoce in corpo 
per lo schiaffo morale datogli dalla Qi 
mera. Ma ul tempo stesso lin soritto nl pro- 
sidente del suo conritito alattorala di co- 


i municare agli elettori ch'agli loro rassegna 


il mandato, Ciò significa che Crispi sl ri 
presenti ni suoi elettori è riprésontarii ed 
qasgre olatto è tutt'uno, . 

Se già non gli venisse in monta di farsi 
niovamento repubblicano, come di ropab- 
blictuo s'era fatto munarcliico e sollevare 
1 paoso contro la monareliai # che non è 
fuori d'ogni probabilità, perelò unalche 
oss di siutilo, in aniuori proporzioni, agli 
faca sei nani or sono in Biulia. col eusci- 
tarvi ed wizgarvi i fasci d'infelica.memoria, 
come fu dimostrato dal Cavallotti è da altri, 

Ma poiohò una repubblica con Crispi 6 


ccomp®etnio, balla sarebbe. peggiore della 


peggiore «elle munarchis, 201 facciamo voti 


Apprchà, dandosi questo caso; ln. monerchia 


ugn indueri 4 spedire contea il Cciapi, come 


«già feco tristamente contro Gariball, una 
forza compoteite per arrestarlo e fauilurlo, 
-Arispi non può essere amnistiatà come Ga- 
riboldli, purchè non lu a gran pezza 1 wl6- 
riti patriottici di lai, il qualo non ha mai 


tradito la sua parte politica. 
Stato dunque Lena attenti. Monerclia 
avvisnia, Mozza salvata, 
Lidi Ad 





Causa. ed ell'etti 


Di chi lu colpaf . 
È questa la domanda cho tutti si fanno 
guardando ia infinità miseria in cui gino. 


‘viono le popolazioni italiane, costretto n 


imaorgere. dul. pongolo spietato della, fame, 
o nessuno 0 beu pochi car alare lo sguado 
e guateilere in frocin 6 comlatimare la ra- 
gione. prima è pssnsanente donde scaturisce 
il ranle lamentato. 

Molte e malte volte l'abbiamo ripetuto 
8 ls nostri voce si 6 perduta nel core della 
scclamazioni cortigiane ocservili cho emo 
riuscita ul abbindolure ad inpanuare il paose, 
ma, checchò ne sia, von ei stenchiemo di 
uccilsare il sistema come lu origine è la 
sorgente del. precipizio in cni è caduta 
l'Italia, 

Non volgono le difese che i pazzothtieri 
comprati minipolano poi ero padroni, poi 
cho titti 1 solismi o tatia lu loro rettovica 
not distrapgono punto l'accusa che noi 
moriamo al prosente govorno, Il ynnlo è 


«l'unico ed il solo responsabile dinanzi la 
“slorin e l'umanità dello stato di albbruti- 


mento e di disperazione ln 
tata. la nazione italiana. 

Che cosa ha fatto il sistenza ia quasi 
uù quarantennio per sollevare 11 popolo È 
quel grado di dignità compatibile ‘colla 
presento agciatà ? 

Quali mezzi ha escogitati per rendera 
prospero e ricco un prese come l'Italia la 
eni fertilità, è decantata da tempi imme- 
morabili ? i 

(tuali sinti ha offerti ed apprestati per 
lo sviluppo dei commerci è dell'agmcoltera 
che sono le sole tonti dorme il lavoro na- 
signale attigge le euè risorsa sil 1 ani 
irwbti ? 

(inardato : non posselendo virti propria 
por mautenetsi al potero il sistema ha in- 
teso il bisogno improlleate di cemsomiarsi 
di una plutograzia niluaristica cho hu spe- 
culato ec spogliato il popolo; ussalito da 
avide brsme chi gloria 6 busti imilitareschi 
ha sparporsto  comtinale di anilioni nella 
eruente zolle gitisano senzit ottenera mu 
utile visultaro, anglo viusegtitlo por quasto 
ud aggravare vioppiù maggiormente lu con- 
dizioni del popolo italinzo ; por carozziare 
lo velleità e la vanità dol grossi specula- 
Lori 4 latifundisti ha elevato nl nu tasso 
inscportabile iL balzello della iame; intento 
ed ingoltalo ln una politiva condotte von 
uriborii 6 Bentimenti puramente - dinastivi 
lit rovinato | commersi e paralizzato le 1a- 
dustrlo ed avvilià l'aggricottava | 

Luunde si è provato con fatti invonfulta- 
bili che la cunan, precipuu: dell’ nvvilente 


Qui è pretipi- 


ripetiamo, il sistem politico che vige dul 
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60 perché. coloro che nn tale stato deplo- 
tune lamentano: non accordano 1 foro 
sforzi orde ‘rimuovere’ un tile ostacolo in- 
sopportabile è non più tollerabile P. 

a ni isbtibuto privilegiato, agal è. quallo 
cha bonofica il nostro passe, non si poleve 
uspsttare divoatsamente e maglio del pre 
santo statu. di cosa, perchè la botte non 
può dare che il vino che contiene. 

La questione della fame e dellin'disocen- 


‘pazione che poggi allarma l'Italia non può 


mai trovare ls sun soluzione nei. rimedi 
empirici e nei palliativi di cui. si fanno 
banditori 1 c/nions della politica, ma fin 
mestieri nddlivenire ad nnt necessaria 6. 
radicale riforma degli ordinamenti gouiali 
vigenti a non -piò una: tale riforma com 
piersi dal governo che regge ora l' Ibulia, 


parchò rappresentaute. soltanto il privilegio 


di costa, 

Selo .da un governo popolare -l' Italia 
può oitenere li sua salvezza, ma.se con- 
tinnerà a sopportare un sisfema, che, pro» 
togga In burccrazia, cha mantiene l'esarcito 
permsnente, che favoriag:i moropolii dei 
aerviati pubblici, che inusprizce, la tasse 
chè colpiscono. il nscessrzio e risparmiano 
il superfluo, ogni via di miglioramento le 
è fatolinente preclusa, : 

Ci peusi il popolo.o 


Aneoon, navzo 1998, 


‘provveda lo 
Felice De Ciceo, 





I sussidi per lo. seuols: serali 





Chi ha tenuto nel -decorzo auto | scola: 
stico scuola serali e fastive asl adulti o 
scttole autunnali, può mebtorai l'animo in 


, pace e calcolare d’avor. fatto un'opera pia, 


como chi rirabbe una carità di polmoni, 
di tempo o ancho di apase. pae I’ illamina- 
zionia,,... s beneficio del prossino, HM - già 
perchò il forio stunziato in bilancio! par 
meblo di compensare (e ilicondo compensare, 
si parla naturalmente par metafora} soltanto 
el inseguanti # quali han temuto #ouole 
sorali 0 festive di compisznento. IL Consi. 
glio provincialo scolastico di Roma, ha già 
per conto sno deliberato in questa senso, 
cui v' la rlubbio che gli altri consigli 
provinciali suolastici della penisola faranno 
nltrattauto, perchè ciò — è bene notarlo — 
ù assolutamie te pre. critto In caso di insnf 
ficlona: dito di. da ast, Bel ragolattia sto 
sussidi, approvato von r decreto 29 sen- 
naio 1891, 

E ancho 1 maestri delib complementari, 
dovono rassegnarsi a pescopire quello cha, 
quisi nd elemosina, vorrà loro elarpito, 
poiché i sossili che nua volta erano di 70 
lire o più, scosero gradualtronto & 60, a 60, 
a 46, n 80 tiro, 0 quest'anno non oltre- 
passerauno le quindici 

i a noslra conoscenza che molti di qua- 
sti ingeguenti, respingeranno ii mandato. 
È noi, francamente, non possiamo dar loro 
torto, Di umiliazioni la olesse nostra ne ha 
ricovute anélé troppa, perchè cocorra ag- 
giungene di nuove alle antiche, " 

x ., 
# .- 

La cause di questa mancanza di fondi 
e di questa umiliazione è nota: Dal fondo 
alauziato in bilancio, s1 distolsero ‘100,000 
lire per i patronati scolastici, 

Sunta itea, benefica e provvidenziale 


. istituzione, quella dei patronati; civile e 


condizione cragta ui popolo italiano è, la, 
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cristina provvidenza por tanti pover es- 
seri! Ma è etrano che per fondarli non si 
siano provati forli che nello: tasche dei 
maestri elemontari ! /? guanto dire dar da 
quegtave a un pasero, togliendo il pane 
di hncca a wa attro pavero? 

Hi sn bene ciò cha risponderà il mini 
stero! Nun c'era via di mezza; 6 niente 
sussili, o niente patrometi, 

Ma a noi pare che li «ia ili meszo ci ala 
MMcOrn; è che debba fiuivà una buona volta 
il funvato sistoma di far ricadere le con- 
pognanzea dello apase atraordinaria o dei 
uuuvi capitoli del bilanoio, sugli insegnanti 
olernentari. 

Nuu bisogna dimentienre cha so i patra. 
nati scolastici furono fondati per rendere 
maggiore la frequenza scolastica & Quindi 
Iiinore l'analtibelisme italiano, le scuola 
sernli, festive, complementari a per adulti 
bomno piro esse lo scopo di diminuire il 
delto vsalfabotiamo, E nou bisogna anche 
dimentiunre che le maestro 0 i masetri, per 
quanto sopportino fatiche e saorifici uitra» 


.. Toro spesa agcui 
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> viniani, sono uomini anch'essi, e che, sa si 
‘ sontinun corì, si disamoreranno non sola 
delle sonole borali è fastive, complementari, 
autunnali, per adulti a non adulti, ma an- 
“cha dell'opera dei |patronati, iniziata s tutte 

de Rediemno le-più alte cure, 
Qai sta il nocciolo della questione: per- 
ché le vpis camminino bané, così in poli» 


tica. coma (in. fatto di iastrazione lo Siuto. 


deve far di tutto per diminuire £ malcon- 
tenti, invace, sembra che tutto congiari o 
a farli aumentare, . 


Ssrebbe teripo, ripetiatto, di far punto | 


‘a di metter fine a questi fatti indacorosi e 
Fiati, Det : : 
- CHE Corriere delle Maedre, 





1 giudici inglesi 
Ore ‘che l'indipendenza della magistra: 
bnra dolorosamente è messa in discussione 


“© presso di ‘noi, (con ragione 0 con torto, , 


non è il'osso fi esaminare) a ri veggono 
impuniti o trattati con riguardi apeciali | 
colpevoli‘ delle’ alte classi sociali, non è 
incpportuno avere dinanzi l'asempio della 
indipendenza a del rigore dei giudici in- 
* Pogliamo dalla cronaca delle Cassazione 
TWuica; così ricoa di tatte le più interas- 


‘© santi notizie giudiziarie, il seguente anod- 


‘doto: 

. A Londra, daventi ai 
‘nale.-rimnito alla Corte 
.' Bailey, fa: disensso il processo intezitato 
, della tesoreria a Lotd William Nevili, figlio 

del inérchese di Abergaveniy, imputato di 
truffa, di abuso di fiducia e di estorsione 
di firme. Ò 

“Dopo il verdetto affermativo dei giurati 
il giudice Lawrence formulò la sus sen 
tenza in questi termini: 

«Accusato, voi non meritato alcuna pietà, 

‘4 Mi avviene apesso di vedar comparire. 

qui dei poveri diavoli, rei di una colpa, 
a cui furono spinti dalla. miseria o dalla 
passione, ed io reputo mio dovere trattarli 
- con indulgenza: — Ma voi, voi giete nato 
risco è nobile. Voi appartenete ad una delle 
famiglie più’ ernitiche e rispettate dei tre 
‘“ regni, ad una famiglia coni avete coperta il 
‘none di obbobrio è di vergogan. — Voi 
‘ non avoste migi da lottare con l’esistenza. 
Yoi non conosseta che le ‘gioie ed i piaceri. 
— Voi più di qualunque altro, siste colne- 
vole .di essero divenuto nu truffatora. — 

Ciò che v'ha di-più ripugnante nel vostro 

delitto è che, appena lo commettasla vi af 

frettaste nfuggire senzi nemmeno chiederà: 
& voi stesso ss rubavate a chi vi prestava 

ll. danaro oppure al vostro amico, — Allu 

infamie voi aggiungeste in viltà. — Biso- 

goa-che la pena sia proporzionata zi de- 
litto ed aliz posizione sociale dal reo. — 

Pertiò lo vi condanno a cinque nuni di la- 

vori forzati. . 

«Oarcerieri, conducete via questo ga 
leotto ee . 

Lord William Noevili divenne pallido come 
un. morto, è fu frascinalo fuor: dell'aula 
mentre cha suo fratello è suo cognato sin» 
Ehiozzavano affranti dal dolore. 


. 0REVANCHE 
Alle Ibrid feste, che volevasi si facessero ia Osoppo 


Sotto questo titolo riceviamo dal solito 
veterano : 


A trionfo morala della bon meritata giu- 
plizia — perchè de tutti gli onesti reala» 
mate — dovuta ai fieri difensori del Forte, 
, nonchè alla benemerita nopolazione di quel 
Paegs, la quale volle dividare con essi spe 
ranze, dolori e sgorifici; quale un angelo 
vendicatore e riparatore a. tanto brutala 
disprezzo, compatve il vessillo più ono- 
rando che l’Italia, chiaro veggente, oggi 
‘ vetera ed ammira. . 

Era la gloriosa bandiera, che companetra 
quanto di grande, quanto di bello, quanto 

i virbuoso possa scatturire da un popolo, 
che ss apprezzare quanto valga la Hbortà. 

Per quanto una forza brutale possi cora- 
primeria, a soffocarla nou arriverà giammai, 

La povern ancella — la bandiora di O- 
Boppo — figlia legittima e derelittaà, i 22 
marzo volle portarsi in Venezia, per rendero 
omaggio a tanto merito della madre sua; a 
quale una mendica disciuta e lacere, ten- 
isva di ottenare da ese uno agaardo ed 
un saluto. 

- fa non appens la gran madre ebbe x 

scorgeria da fontao, ordinava, che fosse & 
‘lei fatta avvicinare; &-di carezze s di con- 

forti colmandola, con un celeste sorriso, gli 
diceva: che tu sin la benvenuta. 

‘« Sei lacera; ebbena ti vestirà; sel po- 
«vorei ebbene bi sigterò, Ora viani a sue 
s latere i fratelli toi, ed i vacohi amici 
s« nostri, i quali sovente ti ricordano con 
« le parole dello sposo Luo s pudre tuo, di 
« Daniele Manin». 

Gonfass, per tanta amorevoli parole, la 


an giuri crimi 
di Assiso di Old 





overa pezzente non ebbe forza di rispon- 
ere, a diasa solo loro; grazie! 

Giunte l'ora di separarsi, la derelitto fi- 
glia, confiuen per eccessiva emozione, pot» 


gova la-mano sla madre sua, lagrimando. 
i gioia, è quall'angelo riparatore. dissegli: 


golo: arrivederci 1... E 
La vendetta fu raggiunta. L'affilata apada 


‘dovette essere rimossa. nel fodero, ed'@ 
‘tanta potenza,... csdara il passo. 


Da velerdno. 


RONACA. PROVINCIALE 


Da San Danlele 





‘Fu dirameto il asghante manifesto: 


Commemorazione di Felice Cavallotti 
Ciltadinif 

Il giorno 6 marzo decorso segnava un 
nuovo lutto nel libro della storia nazionale, 

Foltos Cavallotti, l'asico soldato di tutte 
le battaglie in difesa dei diritti popolari è 
della moralità, lacrimato da tutte l'Europa 
civile, cadeva vittima di tn medioevale 
pregindizio. 

9, Daniele, non ultima nel condividere 
le gramaglie della gran madre, anche in 
questa lutiuosa circostanza, ha giù dimo- 
sirato di couservare le sue tradizioni pa- 
triottiche e gentili. 

Totarprete di questi nobili sentimenti, 
l'onor. fticcardo Luzzatto, per invito .del 
sobtosoritto Comitato, terrà, sabato 2 aprile 

, v. alla ore 9 pom. nella sala municipale, 
a commerazione dell'illustre Estinto. 
&. Daniels, Si marzo 18980 





Son passati parecchi anni, ma ricordo 
ancora d'aver soritto, su un' giornalatto 
d'occasione donominato Breccia, dei collegi 
del Friuli mentre violenta, »s scspigliala 
alcuna volta, ferveva la lotta, 

Se insle non rammento, parlando di 
quello di Tarcento-Cemona, osservava che 
per essere o divenire uomini politici non 
baeta un altissimo nome ed una profonda 
scienza, ma occorre qualche coss di meno 
e qualche cosa di più, forse meno’ cono» 
scenza d'un dato studio speciale, ma mag- 


gior larghezza di vedute, maggior pron». 
«tezza d'ingegno che sappia adattarsi a 


enbiti mutamenti inevitabili nella febbrile 
e'diversa vita politica, CV ° 

Così Beriveva press’ a paco ‘molti anni 
fa nlindendo evidentemente a quel'scien- 
zigto eminerte che onora se 6 la patria è 
che gi chiama Giovanni Marinelli, nè oggi 
credo di dover nulla mutsre del mio con- 
colto. Però trattandosi dell'ex deputato di 
Tarcento - Gemone si poteva dire: Ma in- 


sona «gli conosce almeno il ramo dell 


l'istruzione pubblica e lè può giovare; e 
fina ad un certo punto la risposta poteva 
passare trattandosi d'un Marinelli. 


Ma ora? Dov'è luomo politico, © lo” 


scienziato eminente che si presenta nel 
collegio liberale di cui sto parlando?.... 

. Leggeva giorni ‘nono una allusione sulia 
Patria del Friuli con la quale si consi- 
gliava gli. elettori a pescar fuori un nome 
friulano ed una persona che avesse occu- 
pate cariche pubbliche. : 

Pel friulano vada, sebbene il deputato 
non deve rimpiociolirsi nel suo collegio 
ma dova guardare la patrin; ma che il 
merito della sosltia dava poi cadere su uno 
perchè Ra occupate cariche pubbliche ohi 
via è un pochino, grossa, nà credo ‘che gli 
olettori abbocohino all'amo. o 

Bd Invero c'è una persona, poniama 
cRSO, ricca di censo, che ha la febbre ma- 
larica della vita pubblica, vi si gette in 
mezzo 4 capo fitto, è a turia di epintoni 
rapgiunge ll consiglierato municipale, l'as- 
sesorato, se volete magari è per afferrare 
il seggio sindacale, ann 0’ è opera di bene- 
ficenza È» cui Inutichi, le corse, l'alpiniamo, 
i veglioni, la commissioni, tutto, da per 
tutto, sempre egli è là pronto, il suo noma 
non mance: mori. 

È un nomo, se volate, di sulficiente in- 
geguo ma che non g'alza oltre la medivarità: 
possiede una di quelle teste ole lo rendono 
gradito 6 utile nel ristretto ambiente oit- 
tadino, ma che reato auche andando n 
Montecitorio non s'allargherllo di più, non 
si ordatterebbero a qual ambiente che ne 
braccio tuito una naalone, | 


non è difficile ‘trovare: perigtia d'intelit 


‘nialità della forma; s quasi, quasi io ne 


CRONACA CITTADINA 


I Comtiato Democradeo | 


COLLEGIO TARCENTO-GEMONA 














LE 





Ha ottimo cnore, è generoso, possiede 
tutte le qualità che volete; ma stadi pro- 
fondi sull'economia politica ani rapporti 
internazionali, ecc. ese. non ha fatti: e la 


Patria del Frivili di tali persone vorrebbe, 


ferini:m depnigio ?:Ho portato un'sisiapiò 


sogno tubi, >. 


#7 mini. A . . . UGEÌ - nell, 
vitatasi: ma “da ‘uno. pressi’ boco “si condg.| One Ann 


a n ci : 
wo . . 


. Ora io mi ebledo: Che proprio il collegio “duatiia il comnne non trovasse di sta con- 


vanierizà i continuare nel auddatto eser- 


di Tarcento e Geizoni non abbia altro di. 
meglio da scegliere? Credardi di ni poichè 


genza larga, di pronte veduté, che sappià 
wnire la profondità del’ pensiero alla gro- 


Bvreì una fn peéfore, ma badate che oggi 
veste nel petto poichè non ho neppur mai 
parlato con' essa di simili. affari 8 forse 
non ascetterebbe il che, io dico senza ssì- 
tare, atrebbe un male pel ogllegio di cui. 
mi occupa, . . 

Ii resto un altro giorno, E. 
Vir ERA I AI 
‘- Leggete tutti l'avviso per ia lotteria E- 
sposizione di Torino cha pnbblichiamo oggi. 
— Dartezza di premi che possono essere di 
L. 200.000 — e affrettatevi so vilote arri- 
vare in tempo, perchè ci consta cha molte 
ordinationi di biglietti pervengono ogni 
giorno Ella Banon Casareto di Genova. 





° Wuminazione pubblica. 
IV. 
La Into muntcipale. 

Circa un sanno fa, precisamente nel feb- 
brio 97 — vi ritorinta ? — noi ci eravamo 
proposti di svolgere il tema dell'' illumina 
zione, cousiderata quale un pubblico ser 
vizio da esercirsi della collettività cittadina. 

Era per noi questione non di mezzo ib 
luminanta, o di sistema di illuminazione ; 
ma di indirizzo f#enerale, che volevamo 
mutato nei senso ui sostituire all'esercizio 


‘privato, l'esercizio pubblico di tale  pub- 


Dlico servigio. . . 

In un primo articolo dimostrammo ({for- 
mulando un preventivo per nn gazogeno 
capace di una produzione annuale di 1 mi- 
Hone 400 mila metri cubi di gaz) che un 
comuna potrebbe vendera ai privati il gaz 
4l prezzo medio di 20 centesimi ai metro 
culo, non apenderebbe uo centesimo per 
l'illaminazione pubblica, ‘Ammortizzarebba 
iu 20 anni ii capitale di impianto, è rea- 
lizzerebbe un utile annuale di più che 10 
mila ire. o e 

Persona. sompatenta per lunga pratica 
locale mosse a auel nostro conto alcuna os- 
servazioni, che noi ribattemmo citando .i 
dati di fatto, riscontrati a Como nel 1895 
in quell'asina comunale del pes. 

Poi avevamo in mente di basare altri 
calcoli an una ciicina elettrica, e prosa- 


‘ guendo il nostro esame venire all'applica- 


zione pratica dell'esercizio diretto comunale 
nella nostra città è comune, 

Ma la coss restò li. Altre cure ci impe- 
dirono di proseguire lo atudio, che, per 
guanto incompleto, segna l'indirizzo econo- 
mico che jl partito nostro deve imprimere 
a questa parte del sac programme ammi- 
nigtrativa, e mostra ancora quali enormi 
ricchezzo l'ente comune, per ristrettezza di 
idea o par interessi particolari, abbia ab- 
bandonsto alla privata speculazione, 

L'occasione di riparlarna è oggi ritornata 
e la questione ridiventa più che mai di 
attuzlità. 

Dobbiamo tale eccrzione alia lettora del 
munifico commendatore Marco Yolpe, nella 
quale agli cede quattro quinti della. sua 
officina elettrica al'nostro comune. 

La lettera è nota, perobò resa pubblica 
dai giornali quotidiani, tuttavia la ripor- 
tiamo, sd onore di ohi la firmare, e qualé 
prova della friulana grandiosa semplicità : 


Al IH mo sio, Sindaco di Udine 


li sottoscritto avanza all'Onorevole Mu- 
micipio la seguente proposta, dichiaranda- 
vis! impegnato fu d'ora; 

Allo atopo di rendere sempre più attua- 
bila l’arezione nel Comune di Udine di an 
iglituto per cronici ed eventualmente per 
vecchi operai inabili ci fuvoro, e di devol- 
vere a vantaggio dei cittadini i risultati 
della propria industria per l'illurcinazione 
elettrica, il sottoscritto e impegna fino nd 
pra pei sò ed eredi a codare al Comune di 
Udine, ullo sprere dall'attuale tontralto 
d'appalto con il detto Comune, la propria 
interessenza di quattro quinti nella som- 
propristà dell'impianto elettrico a relativi 
accessori per l'illuminazione pubblica 6 
privata. 

Qualora il comune, assumendo il anindi. 
oato quoto di propriatà ritensass qonve- 
nianta di continuare l'asercizio dell'indn» 


‘vadghi ondiai inabili atlavoro. Lu tal caso 





1 vata. 


‘Atria, dovrà "dovolvere gli utili netti, det 
tratta anche nona percentonie » titolo di 
fondo. di..riserva, a vantaggio dell'erigendo 
igtitto peri cronici, sd sventualmante per 


iloomutie:fisaerà pure”00h squità è d'au 
cordo’ corl'altra . partà « intev'edsate il on- 
rione antiio da calcolarti per lftpabblica 


‘ Qualori ‘invece per le tircostibze dell'in 


ciziò potrà vendere l'impinnto, come sopra 
‘ceduto, d'accordo-con l'altra: parte: interss. 
sata, sd il ricavato netto sarà devoluto pa- 
rimenti agli sovpi suindicati, 

‘La Giunta. Muulcipnie  nominerà cune 
gommissione con l'incarico» .di donoretara, 
d'accordo son l'altra parta interessata, i 
partisolari di questa cessione, e di proporre 
lo.schaema per l'atto formale. 

Con tattk osservanza. . 
© Widine, Sl marzo IBIS. M. Folpe, 

‘Dunque il comune nostro diverrà fra 
‘pochi anni propriatarie di un'officina elet- 
trica, avrà mezzo quindi di porre in pra- 
tica quello che: forma uno dei nostri fava. 
riti sogni : l'esercizio diretto dell'illamina- 
zione pubblica; ms che costituisce lo epa- 
vento Iforss) di qualche pubblico ammini- 
sirntore, che non ss capaglitarsi come un 
priveto possa fare di tali atti di minificonza 
3 coma tn comune, non potenilo rifintare 
la regale donazione; abbia a prendersi teli 
palte da pelare, 

Quale è il valore dell'officinu quasi in- 
taramente donata? . 

Qual'è Putile annuo che al'comune potrà 
derivare ? i i . 

Queste sona la due -doraude che prime 
s'affecciano al cittadino dasidaroso di valu- 
tara la pubblica atilità rianitante, . 

A tali domande noi cercheremo di ri- 
sponders in altra occasione: Oggi ci sembra 
più utila esaminare se questo utile surà 
costante, 6 decrescente; e se -decrescenta, 
in qual misura, per quali ragioni a come 
sì possa moderarne la ragione di decresci- 
mento. se I Ù 

‘A cparer nostro l'utile pél comune ssrà 
decrescente, e la misura è segnata dalla 
concorrenza che alla luca elettrica viona 
fatta del gaz' illuminante, e che (abbiamo 
motivo di orederlo) diverrà sempre mag- 
E10r8. 1 ci « 
“A Udine, tutti lo sanno, il gazogeno che 
già provvadeva all’illuminazione pubblica 

ella città, è in mano di une società pri- 





| Bisogrierebbe, per ‘ovviare all'inconve. 
niente faturo — tantomeno fatoro quanto 
maggiore potrà essere lo spirito d'iniziativa, 
ì capitali. disponibili, la darate della con- 
cessione, le facilitato condizioni, sca, della 
società esercente — bisognerebbe che il cu- 
mune sgorabranse il campo della concor 
renga, lilevando per conto proprio l'officina 
del pas. ” : se 

Allora proprietario per quattro quinti 
dell’officina slettrica, proprietario assoluto 
di quella del gaz, egli si agsiourerabbe un 
reddito certo, assoluto, non. Bogpetto all'ales 
ciolia, concorienza, 

IL monopolio della luca da privato diver- 
rebbe pubblico, -i ‘privati avrebbero libara 
la scelta del.mazzo illuminante, ne paghe- 
robbero l’unità di misura al prezzo madio 
di altre città italiane, e vedrebbero la dif 
forenza tra prezzo e coslo entrare nelle cnese 
comunali e quindi tramutarsi in un allevia- 
mento d'imposte, 

Secondo ii conto da noi fatto Panno scorso, 
il gaz illuminante prodotto de una usina 
moderne di nuova costruziona, computati 
ogni spesa comprosa la quota d'ammorta. 
mento per 20 anni, costerebbe in media 
18 centesimi al. metro cubo, 

Aia costerebbe ben meno se prodotto da 
un'azienda cha par avere gii numortizzato 
il capitale d'impianto -(malgrado-le perdite 
verificabili nelle tubazioni si potesse rile- 
vare » condizioni aque,. . . 

Di questa opinione é anche un'epragio 
avvocato di Uasale che, sorivendone ad un 
nostro amico, così diceva: 

« Fo letto con molto piacere gli articoli 
del Paese aull'illuminuzione pubblica. Dico 
con piacere perchè anch'io ho dovuto etu- 
diare questa questione per Casale e mi sono 
convinto che è un graude errore sconomico 
continuare 4 lasciaria in mano di privati, 
prorogunidone le concessioni, 

s Le società del gaz abbastanza si sono 
ingrassato alla spalle del contribuenti, è 
tampo ormai che 1 grossi puadarni vadeno 
a beneficio della. penerelità. 

a iii dall che tengo (*) il gaz, facendosi 
uni produzione socedente un imilione di 
metri cubi, non può costare più di cente- 
simi quattro e mezzo al matro cubo. 

“a Quando al Consiglio comunale di Ce- 
sele, saposi questi dati la società del gaz, 
la quale aveva affermato ohé il prezzo più 
-{! Sareruno grati al cortese ncatro lontano iet- 
tara, 19 voleuie favorircali nel msaimo dettaglio, 
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modesto astremo che . poteva conoedera, 
era di centesimi 19 al metro cubo pei pri 
‘vati è di contesimi 168 pel Commune, si af 
frettava ad ncesttate una. proposta dal Con 
‘ siglio'in «owl. i prezzi vehivanor=vidotti è. 
centesimi l4psri privati e:1Z:poF-Comungs, 
CI ga più quindi, se m' abili mani, fra 


| 'abiigre ‘i parta l'utilità derivante dall'esame 


cizio. della Ince slettrica; si fenida Impossi» 
bile-quissta lotta: acco il'rimedib.. >. 
. °° Noi lanciamo la nostra ideartfacando voti 
: .. che il pubblico vi si interesal, che la dt 
« Eussione avvenga pabblion e libara, che 
la-nostra: amministrazione comunala 1a pren 
‘da- nella dovuta considerazione. 

La. buone occasione vi si presenta, signori 
della Giunta, non lasciatevela sfuggira. Sa 
lo faceste, soriza darcene sufficienti ragioni, 
voi verreste meno al vostro mandato, e gli 
elettori potrebbero domandarvene conto, 

La stampa cittadine quotidiana ai inte- 
rasserà della questione ? a 

Lo sueriamo, 

Per oggi, facciamo punto. . 

| Per le onoranze 
a Felica Cavallotti. 


I promotori della sottoscrizione per le 
‘onoranze & Felica Cavallotti, si radunsrono 
iersora per deliberare sig aulia erogazione 
della somme raccolte, ria sulla commemo- 
razione da tenersi in Udina entro il cor- 
reule mese. 

Dopo varia proposte, tanto pal modo di 
erogare il denaro raccolto nella sottoseri- 
zione, come per rendere solenne e degna 
della città nostra la commemorazione del- 
l iliastro Estinto, si ritenne unanimemente 
necessaria la convocazione di tutti 1 sotto- 
scrittori, nonchè l'invito di altri egregi 
concittadini per-sentirne l'avviso ed otte 
nerne la valida cooperazione. - 

Perciò fu inonricato l'egregio avv. Éra- 
smo Franceschinis a diraimare gli inviti 
per una adunanza che avrà luogo frnedi £ 
sorr. sile ora 8 1/2 pom. nella sula Interna 
dell'Albergo del sig. Francezco Cecchini in 
via Gorghi. : l 

L'acuuanza oleggerà un apposto UCorni- 
tato per la commemorizione di Felice Car 
vallotti 6 sarà provvisoriamente presieduta 
dell'avv, E, Franceschinia, 

Il prosonte avviso serve d'invito por i 
sottoscrittori, 

A proposito di una conferenza. 
°° Ecto la lettera inviataci la. scorsa setti- 
rnanà da un repubblicano è cha non po- 
tenimso pubblicarla nell’antacedante numero 


a ef, Len ta 


«Gel postro giornale per mapeanza di apazio: 


|. Caro.« Paeses, 23 mnavzo IR 

Andiamo 8 sentire tomes' un'reglo coni 
mendatore, commemora la guerra ud ol 
tranza di una repubblica contro un impero. 
Cosi dissi fari sata, e andai alia conferenza 
dell'avv. Pascolato. 


.Udii molte belle cose, ben penerta, ben 


guritto, lungamente detla, ma nou adil un 
solo avcenno alia repubblica veneta del 
18 8, È 

Diavoloi Che la parola repubblica motta 
sura anche dopo BO anni dalla sua morte, 

tal cosa che non avrei mai creduto! 

Non mancarono all''epregio oratore le 
freccinto all'indirizzo di ‘partiti politici che 
non sono, nè possono essere i suoi; rivordo 
er esepipio che ad un certo punto disse: 
? democratici soffiavano nel fuoco, e più 
oltre: fu innalzato 1 rosso vessillo, segno, 
non come ora di discordie, ma di difesa 
dd oltranza, mettendo in sinietra luce i 

. democratici d'allora è svisando la dottrina 
socialista. 

Ma la difese di Venezia repubblicana 
noe in nella sus vers luce ei un prudente 
velo fu steso sulla parte presa, in qual 
‘ fatti memorandi, della monarchia sabauda. 

Quando la notizia della rivoluzione di 
- Vienna del 13. marzo giunse a Venezia, i 
veneziani concorsero, ruggi il veneto leone 
ed al grido: viva la repubblica furono scac- 
ciati gli austriaci e rese libera la città. 

Fo nel .3 luglio che Venezia per seguire 
il moto di gran perte d'Italia e non ap- 
partarsi votò la fusione al Plomovate, 

Contro la fusione invano pariò Tomaseo, 
che fa diese nd utile nò onorevole, codatta 
Manin che la subi come un fatto computo, 
ina eletto membro del naovo ministero ri 
fiutà dicendo: a Ho dichiarato di essere 
repubblicano, Le fatte un sacrificio, ma non 
ho rinnegato un principio, Io non. potrei 
essere ministro di un re, se not per l'op- 
posizione, Ora bisogna combattere contro 
il nemico comune, A guerra finita, quarndo 
sì potrà ripigliare da fratelli la questione 
politica, ns riparleremo. 

s Obbedendo alla suprama pecsssità che 
I italia intera sia liberata dallo atranioro 
si all'intento di continvare le guerra del. 
FP indipendenza cou ia’ maggior sllicuuia 
pussibile, come veusziaui o come italiani 
votiamo l'immediata fusione delia città e 
‘provincia negli stati Bardi con la Lom. 
bardia, » o 


lingerie = r 


Rel Inghilterra por ottenere l'Adige. colte. 
gonfine orientale desi sfiéi etàti; ii. 0; 


mali doonduti a Rirtori dal varcua 


| ino pro di ana santissima Iles. 
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‘ Questo fu l'ordine del giorno votuto' dal: 


l'Assemblen, e l'annessione fu avcottata dal 


re è approvata dalia. Camera. Il che però 
non impediva al ra di domandare in data. 
7 liglio ds Roverbella; all''ambassintore 
inglese’ lord Abercrotbg .l'intarmadiazione : 


‘ E guando l'11 agosto Waldan notificava'a' 
Golfi; Cibrario è Castelli, commissari del re:a 


: Venezia, il condluzo armistizio Salisco cbl 


farnoso articolo 1V riguardante l'abbandono: 
di Venezia, fu un'asplosionie generale di’ 
slagno. Sinmo traditi. gridarono i. Vene 
ziani, seco perohè fu nbbassata la bandiera 
di S,. Marco € quella della Repubblica, è 
ci hauno dati ad un rel 0 se 

I commissari regi. furono bllora procla- 

el pi: 
lazgo ducale annunciò sl pepolo; « Da que- 
etu momento i commissari regi tono deua- 
dati » s Manin chiamato a condotto lassù 
fra i fronetici applausi della folla esclamò: 
« Per questo quarantotto governo io, Ye. 
nezia farà da sé >, . 

E Venezia foco da sò, a il rosso vessillo 
non segno di discordia come ora {direbbe 
il comm. Pascolato) ma di difesa ad ol-. 
tranza, ma emblema della fede e -dal prio- 
cipio repubblicano, ritornò e sventolare 
fiammeggiante dagli storici pennoni di piaz- 
za S. Marco, | 

Nella mia mente, «ll'uscire dalla sula, si 
affol'uvano queste storiche memorie, sulla 
quali il conferenziore, così mnintusiono nar- 
ratore fonde taluno. chiamò quella lettura 
ana cronigtoria) era sorvolato. Perchè f 

Non bastava addormentare il pubblico, 
senza fara dei solti di. quinta nelle UBITA= 
zione storica ? 


Così nn commendatore delia corona &' I- |} 


talia commemorè la difesa ad oltranza di 
une repubblica contro un imparo! 
Cit repubblicano. 


i volontari Venati. 
Continuano al nostro Istituto le confe. 
renze illastranti la gloriosa apopses quaran- 
tottesca; lodevolissima usanza che vien. 
seguita pur in molte città Italiane, la quale” 
riaccende nella semplios narrazione dol fatto 


storico, l'entusiasmo di altri terapi cilxi’ 


sordo di altre apsrò. a 
Così ieri ii prof. Qocioni BonaFone trat. 
‘tenne l'abbastanza numeroso, nditorio sul 
tema: I volontari Veneti. l 
Egli parlò & Jongo, limitandosi special. 
menta come il tema voleva, al Lombarao- 
Vensto, Lameggiò le gesta di. questi baldi. 


rerociati della patria .eseltandone le virtù: 
ed .il coraggio indomito, e- quello Epirito di 


abuegezione’ e-di sacrificio. che a molti di 
essi faceg porre. in' non csle gli agi e la 
quiete della vita, per esporla serenamerite 


Parli largamente delle difese di ODaoppo. 
e di Venezia entrambe langha, tenaci, e-, 
roiche. KRiovovò in fine quell'alta figura di 
Fortunato Calvi, anima elettissima, braccio 


. vigoroso dell'insurcezione cadovina. Ne de- 


seriare l'opera indefsssa, ganorosu, intrepida 
che lo condusse al patibolo di Muatova, 
allo venerazione ed all'affetto del posteri. 


lb _ 


Lunedì 40aprile allo ore $ e mezza, nella 
ssla maggiore dell'Istituto tecnico, l'egragio 
prof. Giovanni Dei Pappo parlerà aul tema : 
Afartivi ed eroi. 

Dazio consumo. 

Altro che consumo! Sarebbe maglio chia- 
merlo addirittara dazio di distruzione? 
poichè non sappiuno a qual punto saranno 
ridotti i poveri commervianti sé si conti- 
nuorà “di questo passo | 

Abbiamo avuto occasione di entrare iu 
on negozio fneri di porto Grazzano e vi 


‘abbiamo trovato una apecie di stato d'us- 


sedio in tulte le forme. Suggellatt tutbi 1 
pacohi delle candele steariche, timbrate a 
secco incha quella sciolta : timbri su ogni 
scatola di cicoria; le. carni salate od ia- 
Saccate-agsioyrato coi piombi e per maggior 
rispetto « quell’ ipotetico regolamento del- 
Pigiene cittadina, timbrate & rosso: così 
pure timbrati a rosso i formaggi allo scopo 
di impodirne la vendita. o 

Un commesso daziario, specio di spaventa- 
passeri per il padrone a per gli avventori, 
nonte le gunrdia del negozio della mat 
bit alla sera, né mauca, per impulso ho 
bilissimo di zelo, di accostata 
clionte che e'uvvicina al banco, per sorve- 
gliaro la consegni, di clascui punere, Fi- 
euratevi la soddisfazione del compratori, 
dei quali molti hanno confessato, s ne ub- 
biamo le prove, che smetteranno di far le 
epess in quel negozio finchè no polranno 
fare il proprio comodo senza avere il poco 


discreto controllo di un impiegato fiscale, 


che sta loro aile calcagna. co 

E tacciamo le importune vessazioni di 
detto agento, che farelibero perdere la pa- 
zienza asche a Giobbo, ove questi DU #- 
vesse aucora appreso dalle sante leggi della 


‘patria il rispetto vieco che ogni cittadino 


deve iributara ai funzionari pubbligi. 


dI em‘ n. en. = = 


4 trico Savini — Michole Castrouini sellato con Anna 


aid oguì |] 
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| vent coem di) G. FERRUCCI - UDINE 
gione i buona volonta che he aperto | -— Utologerio - Orefiverie - Gioia 
‘negozio da. mivanno a tre riesi e non ha [iran do Ne — E 
:Abto ribai. gloan ‘motivo & ‘contravvenzioni, c GRULSGI ! 
"1 ARGENTO 
DLL 
ì , | I I 


azela so 


OROLAGE 87 
DE NTARLI 
ILE [N 

Unico Deposito per 1) Friall 
della Gasn Eug Bornand «& &. St. Croix 


premnin'a all'Esposizione di fHnaym 















Dunquo na progiodiottà, >. -- i 
0. OhI se il povero suburbio di Giazzino, 
«il cui commercio è ridotto In così. piocioli 
e mipgrovoli. termini. avesse accontentato la 
‘benemerita Ditta nelle sue preteso, anche 
[A costo di chiudere f(otme-iz venti age 
‘neralmente sono stati chiusi) tutti i negozi, 
“Riamo corti che nessuno lo renderebbe -pi- 
‘lostra degli sfoghi poco convenienti’. del 
«proprio zelo ! . 
Ela Giunta municipale che na panda? 
-E proprio necessario ' al banessere del Co- 
mune che i piccoli saercenti scompariscano 
sotto il paso di senipre nuove ed irragio- 
nevoli fiscalità è rappresaglie? Sappiamo, 
pur troppo. che i dazi si devono paguro, 
me non sappiamo affatto che si debbuno 
pagere i comodi ed i capricci degli nitri. 
Aspettando che ii Cansisliere Sandri pre 

sonti in proposito m'iuterpollanza al Cor- 
siglio, noi cl accontentiamo per ora di ime 
ploraro della suliclata Ditta cho non vo- 
(glia, per maggiori prevuizioni, usarci la 
Cortesia di sbarrave atfatto la porte del 
uegozii 














| 
Gspozizione Generale Itallana Ju Torino 
Ù t888 Ò 

. I Comitnto Estentivo dichiara: 

Ohe osaminato dillaoatemente le. propa- 
sto di Lotterio cho da Caso Nasinal ed S- 
stere la vosinerao fatto rleliber) di accettava il 
pieno itteato dalla Ditta FUN Casqreto di Pace 
ce Canova, perehi essendo chiare a senplisia. 
(Rimo gaiintisse nel: miglior modo gli inta- 
rossi dei compratori di biglietti. 

I Che, aottopoato alla anperiore approva. 
Ziono, Sodi al Ministro delle Finanze con de- 
oreto 27 luglio 1997 lo approvava integralmente 
Ir consagnenza venno affidato alla Ditta F.lli 
Casareto di Paco di Genova.l'azarcizia della 
Lotteria, devono quindi rivolgarai alla etoasn 
coloro che vogliono far scquiato' di biglietti 
como mitolli cha voleesoro incatigarar della 
rivondita. ,, o STONE 

Il Presidento dol Conntato 
f. VILLA. 

Riportiamo il ilispositivo del oitato decreta: 

irozione Gen. delle Privative - Div. BASS, 


(I MONISTRO. 6553 DELLE FINANZA 


Visto 1a leggo 1 inglio 1837 N, 261 colla 
quilo il GQororno dol Ho fu autorizzato n 
concedore al Comitnto Esocutiva dall' Bupa- 
gizione Genorale Italiana de tenersi in To. 
vino nol 1898 nu dofferza cono cssnzione alt 
Ogni fassa, a 

Visto il ranlo decreto sulle lotteria è tom- 
bole del ZL novenbre L16380 n. 67/4; 

Vista in loggo DU Inglio 1801 u. dBBl; 

Visto il rogolmnento pel scvrizio dell'Am- 
tuiniatrozione dol lotto approvato con regio 
«decreto n. Gel 10 gennaio 1B9B: ;.. 

DECRETA o 

Ark. i - Ti Comitato Esecutivo dell'Hzposi- 
zione Gonerale Tralinua da tenersi in "lo- 
rino nol 103 è autorizzito rid omottoro 
Ottenila coutinzit di bieliagtt.da Liro Gin. 
quo claseuito, divimbili in quinti, o adi agas- 
pnnre allo lottoria Gtiomita premi pel vatora 
complessivo di due milioni di lira, giustò il 
pieno delibpento del Comitato madesimo, 

Ave. 2 - D'agtraziono. doi numori vincenti 
anrà fatta in spucr da stebiliteà! d'accordo 
fin il Comitato Eeseutive doll’ Esposizione 
sd il Prefetto di Torino. A cnva dol Comi- 
tato ssocntiro la duta dell'estrazione enrià 
coso pubblica con preavviso almeno di qui 
dici giorni, i 

Art R- Una commissione presieduta dal 
Siudeco di Forino, ed in sat voce da un Ar 
sessori samuele e composta ili ui delegato 
dol Profutto, di dus Delapati del Gornitato 
Fseentivo eo li un Funzionario Superiore 
lella Direzione conpartimentale del lotta pre- 
senziorà le operazioni relutive alla estrazione 
dei nttmeri viscenti e alla assegnazione dei 
premi e nie vodiperà 4 processo verbale. 

Art. 4 + Ai Profotto di Torino è delegata 
l'alto sorvaglianza sull'esecuzione della lot. 
toria, Egli potrà all'uopo esigere, del Comi. 
tato Faccutlvo l'adozione di quei ‘provvadi- 
menti cho vitancesa necqianti a'iielu della 
fode pubblica per quanto riguarda principal. 
mente di controllo sulle finbbricazione co Lene 
cite dei Diglietti, abillu custotia dalle sormime 
introitate e sul pagamento dei nrenti, 

Reme, addi 27 Inglio 1857. : 
i IE Miniatro BRANCA 

I biglietti sono in tutto ottomila couti- 
maia o i prom ottomila, IL piano della Lot- 
torlà assleura uti, preralo ad ogni continnio 
di bigliotti & quindi evidante cho sasendovi 
molti premi di Lire 200.000, 100,00, BIOCG, 
aes. la probabiluà di vincera sono penndi 
iu confronto dello pocho coutiugia di bigliatti 
che coipongo la Lotteria. 








Teatro Sociale. 
‘ Oggi sorata d'onore della signorina Ba- 
lomea Krusconiska col Fuust di Gounod, 


. «Ufficio dello Stato Civile. 

Bollattino sett. dal 27 marzo al 2 aoprilo 1908 
Nasglto 

Nati vivi innschi 7 femmine LL 

nia morti ms n i 

(9 poeti mo — 

‘l'otule N, 20. 

Pubblicazioni di matrinsoznio. 
. Angelo Lindo sngazziolore con Oliva Bnrbotti 
castlinga -— Carlo Srnaotti ingegnore con Bsa- 


Rumigarini ssteinola — Ettore Qhiadini saotto- 
capo guasti cgrceci cos Fiomoani Vieri sarta — 
Atiusappe Signori guardia corcoriray con 'Lorsan 
Auella cnsulinga — Gio. Batta Fannia foratio con 
Cattorini Ureinost casalinga — Giusappòo Mora 
fabbco cor Antonla DPArtano cuselinga — Basilio 
Canevoss guardia fili telewralici con Lyigia Ga- 
‘tolitià Vuerich cuenlivga — Antonio Morattoni tue 
ghino con Luigia Zollo opsrsin — Giusoppe Angoli 
semernere cor Mavra Bin cumeriore. 

o Matrimoni, — 

h Fiotro AFiou agricditore con Afevia' Parsone con- 

1009. . 


li 


i Moril a dqinicilio. 
a fRioyanni Bulzioco ta G. Maria d'auni 66 ban- 
deio — Giuseppina Sougini di Gairino di giorni 8 
tu Euigi Fitelni di Antonio d'anni 65 filercama 
titre Mosa Fattori di Fnnegsco di mesi: E — Anto- 
Lio suliohi, fi Piotro d'anni GU urgagtlore — italia 
TRétono di Velunbino di mnoui' 19 — Iioonora Zu- 
nari di Fedarico “di' giauni 22 —  Kogina ‘lanna- 
fiorazes, fu Vincenzo. d'anni Ts casaltugi — Jai- 
dora Hizzi di Laldovo di musi B . 
baro 0 Morti nell” Gapliato civile, . 
Pibtro Simeoni to Nicolo d'anni 82 rivendugeliolo 
1 drangozzo Cigglotto fu Domenico d'anni fà nu- 
sratore — Antonio Moreale fu Giaccino d'auni 665 a- 
ricoltoro — Autonio l'ubria fu Pistro d'uuni 46 
‘fallo — Aotonio Franzil di Agtonio d'anni SH 
agricoltore — Ubalto Purazzo tu Antonio d'anni 
Gi fologname — Gio. Batk Dose: fi Gio. Hatta 
d'anni 63 agricoltore, _ Fotelo n. 
dei quali E non appaortenonti al Comune di Udiue 


Guemest Avon, dgftrditte Pergoasedile, 


[a 





“ Ipogralia Cooperativa Udizuso, 
Il "= har se pn E papi e A 
La tassa sull’ Ignoranza 
('elezrauian deli Ditra editelca) 
| Estrazione di Venezia del 2 aprile 1308 


ba 9 25 12 36 
L'AMBULATORIO 


dei Doit. Giuseppe Murero 
“ por la cura delle malattio della pollo 
4 sporto totti i giorni meno 1 fostivi ulle ore 2%, 
in Yia Yillalta AL UT. 
Consultazioni gratuito Martedi, Giovedì o Sabuto 


ALL. 11 


od wall hai LL 
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DI MILANO VI 


SEME SACCHI 
Inerocio giallo - bianco 
Giallo puro 
Chinese 

Confezione esclusivamente collulare, 


Proszo del biglietto iutaro franvo di ogni 
spara in tutto il Rogno lu bi 
BProzzo dol quiuto di bigliotto Flro Una, 
Alto richicato di quiuti di bigliotto si vac- 
comunali di vuire Coutesimi 16 por lo apceso 
d'invio. o) 
Berivero ban chipro Òonza sbbrevingioni 11 
Neale, dognonne è l'indirszzo por ovitare gr- 
rori nella spolizione. 
1 bigliotti si vonilono 
Ta Torito prusso il Comttuto Esvcontiva 
dell'Esposizione (Sezione Lotkuviai, 
In fosova presso In Bonca FRATELLI 
CASARETO di Inca, vin Carlo Folico 10, 
Lu Udlng prosso GIUSEPPE CONTI cam 
Sio valttto Via del Munto, LOTTI & MIANI 
Pinza V. E. 6 presso tutti gli Ufici postali 
autorizzati dul Ministero Posta dai 'Celograb, 


e ia TP 








Por orlinnzioni rivolearzi in LINNE ni 
sipruo GIUSEPPE NAGLOS Via Juccyo 
Marinoni Filutda ox MOELLI, 

ERA OITE SA Ire 


Ci 


PARNIFICIO 


1 sottoscritto si progia uvvettire quésti spotta- 
Lilo cittalinamza che il suo l’anmificio — Hity in 
Ing, vio Yillalta n. 20, — fornisce un acuellente 
iueno di Brun poso e di pirliun qiniità, nonchè 
- biavoft] (torti alla vaniglia) por ustarie, che è una 
Hu spoelalità. 

Avendo assunti in queta nuova fabbrica «det 
F provetti oporal, la lavornziona del paso perciò 
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rigsce utti:mna. o) 1} Ai ji Hi Vedi arriza 
Ai rivenditori non sl accordato sconti. \\ N \ \ ind*. 
ENRIOO SAUGIAN | | | | degl 





=] = Ti FL Lr 
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par enza Arrivi Parienze Arrivi È 
De Udine a Vonezia Da Yenozia a thlinoti 
MH. 168 B.65 Do 4.45" 7,40 
O, 4,45 B.6O U, . G2 uit 
GG. 0,05 1.90 O, 10,60. in.Zi 
B. 1125 da la D. 14,10. 10,50 
O, 1320 16,20 dh. 17,05 21,41) 
O, DIO Sez UM. 18.56 LA 
SD. Z0.IB Zi — 3, 220 0 
Ma Udine a Porlogti Da P.ilogiio a Udine. 
3. Tia 31. M. 8.05 DAG. 
M. 13.08 15290 0, 1880 15,31. 
D. 7.14 19,14 \, HM, 17, 19,53 
Da Cararad È Portogr” Da Portage, a Cogarsal 
O. 145 E 0. 00 8.40 
O. EL0G DZ O, 13.050 i3b0 
fi 10,50 20,33 Di, 21,87 22.05 
Da Camassa on Spiamib.. Da Spilimb. = a Casaran: 
o, 0,10 055 0, 165 8.35 
A, 14.36 PELA M. 13.15 ii, 
O. 1840 1925 00 1730 18.10 
De UAme n Civitole Da Clvilale so Uhlina 
Mo GO: 1.9 fo TAI 1,49 
MM. 50 POL MH. dial It a7 
M, 11,20. b148. MM. 12.15 12.45 
= n IDA Le. 16 (o 165,40 17.67 
Mo 20.10 20.38 +0, 205 24 82 
di fama mondiale Da Udine a Ponteltn be Pantabba n Uli 
D. 5,50 Miri Ì, G.1U HM, 
Con csso chiunque può sti- De 366 et, DO 990 IA, 
rare a lucido con facilità. — 1, 19,85 1344 0. Li.38 (76 
vi DI TI FA FRETLA I iu zb. 19.10 
Conserva In bianche: in, 17.06 000 DI 148) DI 03 
Sì vende in tutto il mondo. Da Eiline a 'feieetà © Un Trieste a Udine 
ft. BT 10,37 M. 2045 b.Srh, 
mi ri RISI PII SE Fo 19,45 DI H.g5 11.10 
a ] o O. 1726 rat hi, Y_ «NEGO 
$i a BA: IM 8,15 7.80. 0, 1040 1055 
i n © È Ca Sh (Mario (1 Cervignano a Triusto | 
i AB. n.30” 8.35 
IIQUORE S'TONMA'b'FICO 845 Que. 14.20 
| RICOSTITUENTE | I Milia 
da prendersi’ solo, all'acqui i 50 te area 
od' ai sellz. sr 11,40 12, Fo 
: Questo liquore aceresce l'appetito, facilita : 12.50 HI. 7.20 


esi 


la digestione è rinvigorisce l'organisno. TRAMNIA UDINE - SAN DANIELE 


Si ì prepara e si venda dall'inventore chi- jDa Udine RS, Daniole — Da 3. Daniela e Udlino 
mico-tarmaoista II IGFI mp ANIIERI lad 5.40 ide 0 HS (o ul 
fi ù ERETTE, I, — 1,10 as 12.460 
in Fagagna ‘ed in Wedlino presso Lalli A DO 15.55 16,35 13,65 ESENTI | 
F'armacia HiasioIL (È 1745 LI.05 LI a0 de ER, 


"n MIT Lu au T__—_L_ Lee —nee— —— -— ——- tr 













| Italia: 
IT estre 


4h 
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Tu finiento della fidircia svelta Aitta. confosionateice, ta pa 


ubosfiiohe inrbassero precato generale Luton anelte | 
mente, co adeguano rimarrebbe dolio che i semi tund È 
sodi boni foina continbtrettervo nvi doro sIscnesso; È 
anentre svelte negalina 
ivo di origina dubele è lento n61 suo eviluppo, Non ‘ 
Supars lo porumtazioni atmosterichò, incontra ps- È E 
‘sibili contagi a difficilngate gionge al hazzolo, 


adele dala sull'avela perché pia 
‘cuepral il soma, rampnbtettalote 1 i 
priti inorocia cs slntine; con selezioni veplicale cos 15h 


costoro, è che fa esagerata produzione iccoppiota al 
Satan neretto, steregrrareao de mali l'indastvar sorica € 
couepietnestite È interesse dell dluvatare. 


Hal pessoa sepnire sfi Poguia atacen pei 








ne IAU 


IL PAESE: 


1898 - Auno 8° @ 
Aumno La 3.00) i a 
>» 150 
Estero: aggiungere le spese postali, 
- Stabilimento Bacologico 
{LUiGÌ, PASQUALIS:FU GIUSEDDE Bi 


Vitiorio (Veneto) - 
Alta mia Spett. Clientela, 





Pte Mr TELI zu 


NoviITi 


PER VASI 





ali Jl baco di origine forte, sovpinasa rapidamente 1 <il a 


diversi atati di sua viti supera tutto lo viciwaitu! 
dini ‘atradgaforiche, è vincendo possibili vontegi: 
giungo: falisatosate al bozzulo. 

Un anno perfobtto è yeraszia quinti cdi sionto 
taccolto, — dard, anehe seni di dubbio prnventca sa 
diedero visitati sadilisfaneut, lantochè al giorno 


Be ageri, g calva aMceho duel inva dneso pressa, queriti. BEE 
sete si sotto queusi iitipoaati sel conunercio, Gue por MR 
all'incasto telfevatore di questo seme, su la stagiand 


Man procede più vke firvorcvola alle condizioni fisin: 
lagrielie ile baco. SL ang rueralto, può ussgre certo 
bevi dei più infeliui e si persiani a pioprie apss® 
vite de questione ciuî Buono shpercata € Giiestione du 
ssetterlersi, so nell'iasquirsto del seme, pituca IL couf- 





Boopo della tcatra Oagra è dl readorlo «li consumo 
genersle. 


L, cond Ferao cartolina vapnlio gi Live 2 too stitto A. Banf spedisce ira 
da circa cun tlsceniio, deo mana gi aretino si prendi frestoo tn futtà Italic. — Vandest presso butti È 


pesi 

spetta propizio all'allcvemetto del filiurella, apperci Srincipati Mraglueri, fuvitdetati © prefirintart gel Fenno e dat 
le Purome gutectiteto ehi seme nono preterinda cneeigore alri grogalati af Alana Poguatii Valtani e comi — Ziut, Cortesi è 
dh puovolei avittcitao suile stabblo, Mr ss cicissitubilizi Geri o» d'eretti, Paradisi e Motta | 


Tuo? 


B OTT | G LIERIA 


FIASCHETTERIA 
Udine Via Mercorio 2 Udino 


| Fabbrisa Gazose e Seltz 


Via. Prefettura - Udine. 


quale pur prova douri csesra shperiore a qaetsatsi 
snspottà; 





Mello denti altri derche: 





Mi rivolifo pertanto alla nia Spettabile Clientula I 
Fanghi nel pro- }.B 
La tu canfezinzo dé i BI 





——r 


Lan Py LI 





rontrolto nilsroscopivo £ lanore delicito; pazionto e PH 





dito gid per thospa usporient cel, dcsirgienmita: pio ol 
l'asvrtigiva, 
Luigi Pasqualis fu Giuseppa 
Rappresentuto in Odino dai F.lli Gieneligi 
Agonti dollo Assicnrazioni vonevali di Veneshi 
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Importante scoperta - - «La Vitulina » 


° Lo ficorso gennaio ho voluto iace degli aspari. 
nenti di nutrizione ili vitelli lattanti nali Viti 
Paganini, Viliani o 0, di kulano, Vapprss sile ba ini 
Wdine dal signor F. Miulalci. 

“ Bacondo is tatto sapacispza la Vitalina 4 il ini- 
lior. survogato del per rabitrato di vanot, ad è 

Folla rugssime utilità ove il lutto è oreltalyva:nante 


nato polla tubbrioazi né dal ficnyinio, cibo si 


I 


La prova venno Ius sop 
trat cndlsuno, B butti & 
lazione, 


AL primo si somministerona tra ettogtcanani n 


il 





1 Î 


asparitsnto detto vitello 
dopo i trenta giorni di talo 
LL paso di kg. 8360), 

L'altro ele. ora alla 542338 sposa. dall’ esparionz 


cercato doi nostri contadini, 
Cono alimanto misllinra poi lattonzoli campinsa 
argento la daflcionza chi poraro nutritivo da 

















“ Stabilimento Chimico Sarmacentico industriale 


‘rancesco Minisini 
UDINE 


Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria, 

Acque minerali e specialità nazionali ed- estere. 

Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. È 

Ammianto in cartoni, corda e filo, 

Articoli ortopedici 2 cinti erniari, biberons, 
ciere, ecc. ece. 

Articoli per la fotografia € e fotominiatura : carta 
albuminata e sensibilizzata, arisiolipica, ece. 

Articoli per la tintoria 2 indaco, aniline, legni, 
sali minerali ece. 

Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 
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abarbatro 


PET 


pan- 








n rinomata fabbrica Nogles & Moares di Londra. 
‘(Colori preparati in tubetti tanto ad olio chelg 
| all'acquerello.. — Premiata fabbrica a forza] 

HI ideaulica per la preparazione di qualsiasi] @ 


qualità e quantità di color a campione. 

ro, argento, allaminio ed altri metalli in foglie. 
eposito candele di cera. 

rodotti chimici per l'agricoltura. e panelli periti 
alimentazione «el bestiame. 

Liquori — Conserve assortite. 

spugne provenienti 


bl 


p 


dA 
TESE 


E 


dall’ origine 


RAFIA COOPERATI 


Infto'gcremato, al altri bass: prodotti del latta. — 


ra que vitelli di gioni | tioro a motà 40: «3fre ko, Gor ILy FInunta: chi posa facina 
a deatlunti nilo mycal- p averi ey misti dr vateggiuinntito alta vipoisabuca dopo i 


gioemo di Vitelbte in dodici Htri d'acqua ivenddata, 
ndiizionate da poca farina di ancala, #ll''inizio dolle 
ETNEFCRUII ke: 4 EI, 0 viposnto 
tiattamento si vorithot 


lL 


dol paso di kr, GI, frabtato n auto Inbto, matt in- oltre uns liva al giorno. Panondo poi "adcalo dol. 


lamanto i psss dei duo vitelli, risultano a fn- 
vora del brabtat mito. calla Vitotina kai 0.39 li sang 
giov peso che anche questo vappresonta cri maggior 
vantiszio di | 8 

Questa Vitulina va caldamento raccomulidata a 
«tutti gli allevutovi, 0 magziorminte usi passi ava 
Inugionano  SabEaribo sgginit, #54 Corbo gha nua 
volti ontrata bolla nb:budini digli allevatori us 
buidatts do vo fulegzunto alla sun Taalo importi. 

Certi lo. | Ù Lepri 1995, G. ME, 


— CONSULTI INTERESSANTI — 


Tia 9 NI AME LEAITLLO Ci ATREÙ figlio della celebre Chia 
roveggeuto sonnambula A NNO TICA METIZO, "ab tasti i gioni, Con suU- 
cesso, tanto di presenza che per corrispondenza, consulti poro affari «d''intorassi 
particolari su eni si deridevi cttunsra rivelazioni è consigli ch: prisvao dare rei 
buoni risultati cpparo avpars La maniaca cani la parazai intarazizta davo con- 
tenersi in qunalungna atfere afuvorsvole di contrariotà o dislaziani, cnni purs 
per commercio, ricarcha, viaggi, impianti, sshiarimonti el 3lico una si poss 
conoscere, s dè pure consulto pac qu Jun 403 in vlattit 

I signori che dastdarazi consaltara por cò: rispa da uit, Bilbo dill' Italy 
che dall Katevo, soviveranno La domanita rin cipÒi! via intara:zanoa o unisanno 
alla ‘lettora an Va: glia posbile all Fu. <> la mancanza di vaglia pazzona spedire 
W prezzo «dentro Isttora rascomia.data. 

__Binigersi ac 204 n A PRES DU ANFTCOHO Via Roma N. 2 FR: Moria. 
rio I A 


SÌ accettano inserzioni in 3° e 4* pagina 
a prezzi convenientissimi. 


msi esclusivamente all Amministra: sione del Passo presso da Tip. Coop. 
n : pia . Por: ai rent 


n a SE SOSTE dit IS "E HT Aia fa 
ri. . o F. 


den RT 


tronti giorni cena kg. LT, 

Ho visitato fu vosstioila an sito Ina la galoca dI 
gi celtola Passoazinità dol luhco, sE LI tal costo 
dalla Yilulina, 

in sognito contimiorà sltro ospacisazi, ina siti> 
da ovaI RISECTI BHBIvarlo leso Dean aggio adi 
Kee, 12 chi batto al sisena, valabiadoto ansa a soli 
Rei centesimi: al kx slarobboro LIL aconomaia ili 


| | 
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Seri 


; ttivotger 
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| Per soli 15 giorni 


GRATIS 


Tutti colore che entro lo apazio di 15 giorni dalla pubblicazione li quu- di 
i st'aununcio cl rimotteranao ans loro fotografin o quella di persona di ioto 
i lemiglia od amiso vivo 6 morto, riceveranio assolatanentà gratis @ irunvg UL 
j ingradimento Iutografico rassomigliatissimo el nataralo od assolatamento Mlta- 





rabile che forma un guadro 45 60 di valore indiscusso e di smagliutissimo 
alfutto. 

5 . Giò facciamo allo scopo di meglio dillonieve i nostri Lavori. cha 
| ormat al inassimo grado ci ostinitzine rappresentano tatto quivitto di più par 
GSS futto ed ule sube sla stato sino si o. SI Otto, 


Patrik 


NB. — Perle speso dimbietlo, spa liziono, rèzkuni 4 pas il pusssa nibbi 
dvrnio cleg anbissinmo che incornicia l'ingrafidiniento unirà L, Do alla lotoar ali 
cho ritorniamo intatta. Coloro che ci rimottoradao I 10.73 avranuo iL'luvoro 
in doppiu dimsasigne ( Genblimobri GO e S) 
UNIGNE ARTISTICA RAFFASLLO - GENOVA - HAS, di ISTIRCI, 21, Piano è 


Dall ERI alt 


ZI 


Ta 


3 do VARIO 


V À ‘eseguisce © qualunque lavoro — 3 Pitera so 
con esattezza € puntualità. Num, 8, 


